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Ministero dell’interno – Autoparco

Polizia al 50%


Con l’occasione del Santo Natale, l’amministrazione della Polizia di Stato ha colto l’occasione per ricordare ad una parte del VI settore Ufficio Servizi Tecnico Gestionali, ed esattamente quella che riveste la qualità di conducenti di veicoli in servizio di Polizia (autisti dell’autoparco del Ministero dell’Interno), che fanno parte di una Polizia part-time.


Si è definitivamente chiarito quindi, che nella giornata lavorativa di un autista, che dura più  di due turni, passate le famigerate sei ore dall’inizio, il resto è noia, fino allo scadere del secondo turno consecutivo dopo il quale inizia a decorrere lo straordinario.


A tal proposito si chiarisce che quelle seconde sei ore non esistono, per il personale che effettua servizio in giorni alterni, né per la presenza del giorno successivo, e tanto meno nel computo del fatidico premio produttività, che per l’anno 2004 è stato percepito al 50%, come se quelle successive sei ore dopo le prime, fossero tempo zero, ed improduttivo.


Si ritiene che anche in questo caso, oltre a sminuire pesantemente il lavoro effettuato da chi sta comunque per strada, anche se in giacca e cravatta, si sia penalizzato lo stesso personale che per vestire quella giacca e quella cravatta, non percepisce alcuna indennità malgrado venga richiesta dal servizio.


Non è  possibile giustificare questa richiesta con la distribuzione di simil-vestiario in finto poliestere, le cui taglie sono standardizzate sul medio obeso, ed il cui odore diventa insopportabile passate due ore immaginate 15, di cui tra l’altro non si ha notizia da tempo immemore e chi scrive, pinguino dell’autoparco, non ha mai visto se non in dosso a pensionandi.


In seguito al fatto che al citato Ufficio sono state tolte le più alte cariche istituzionali a beneficio di altre non meglio precisate professionalità, ma che lo stesso personale autista è in grado di affrontare le “incommensurabili” sfide poste dall’incontro dei vertici politici mondiali, crediamo sia il caso di ricominciare  a dare credibilità ad un settore, che seppur bistrattato e penalizzato dalla stessa qualità del lavoro svolto, ha sempre ottemperato ai propri compiti dando prova di continua disponibilità ed affidabilità, cucinando, da operaio indefesso, la minestra dell’ultima battaglia secondo le direttive impartite e facendo meritare, a chi impartiva, quanto di dovere in riconoscimenti e lodi.


Sperando di aver espresso in modo chiaro e comprensibile il disappunto per il premio produttività, la presenza ed il vestiario, colgo l’occasione per porre i più cordiali auguri di buon Natale e di felice anno nuovo, con un panettone in più per chi può.
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